
 

 

 

 

Comune di Ramacca 

 

 Città Metropolitana di Catania  

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  32 del 30/07/2026 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DELL’EMENDAMENTO AL REGOLAMENTO PER LA 

DEFINIZIONE AGEVOLATA AUTONOMA DELLE ENTRATE COMUNALI E PER 

IL COORDINAMENTO CON LA ROTTAMAZIONE-QUINQUIES, PRESENTATO 

DAI CONSIGLIERI COMUNALI IN DATA 28 LUGLIO 2026, NEL TESTO 

RIFORMULATO A SEGUITO DEI PARERI TECNICO E CONTABILE. 

 

L'anno duemilaventisei, il giorno trenta del mese di Luglio alle ore 19:00 e seguenti, nella sala delle 

adunanze consiliari del Palazzo Comunale, alla seduta di inizio (1), disciplinata dall’art. 15 dello statuto 

comunale e dall’art. 56 del regolamento per il funzionamento del consiglio comunale, in convocazione 

ordinaria (2), a seguito di avviso diramato dal Presidente prot. n. 18138 del 29/07/2026, risultano all’appello 

nominale i sigg.ri: 
 

 Componenti del Consiglio Comunale Carica P A 

1 ARENA GIUSI STEFANIA Vice Presidente del C.C.  A 

2 BARCELLONA SALVATORE Consigliere P  

3 BATTAGLIA MARIAPIA Consigliere  A 

4 BERTUCCIO ENZA Consigliere  A 

5 CORALLO TERESA Consigliere P  

6 CUSUMANO FABIO Consigliere P  

7 DI MATTIA GIUSEPPE Consigliere P  

8 GUERRERA ALESSIA Consigliere P  

9 LANZAFAME GIUSEPPE MARIA SANTO Consigliere P  

10 PAGLIA ROSALBA GIOVANNA Consigliere P  

11 REALE ALESSIA Consigliere  A 

12 SANSONE VINCENZO Consigliere P  

13 SCHILIRO' FRANCESCO SALVATORE Consigliere  A 

14 SPINA FRANCA GRAZIA MARIA Consigliere P  

15 ZAMPOGNA FILIPPO Presidente del C.C. P  

16 ZAPPALA' SALVATORE Consigliere P  

 ASSEGNATI N.16 IN CARICA N. 16 PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 5 

Risultano assenti i consiglieri: Giusi Stefania Arena, Mariapia Battaglia, Enza Bertuccio, Alessia Reale e Francesco S. 

Schilirò. 

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio Zampogna Filippo. 

Partecipa il Vice Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppa Santagati. 

Partecipa il Vice Sindaco, Salvatore Barcellona. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi dell’art. 15 dello statuto comunale e dall’art. 56 del 

regolamento per il funzionamento del consiglio comunale, dichiara aperta la seduta. 

La seduta è trasmessa in diretta streaming mediante accesso al sito web istituzionale (3).  

Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell’art. 184, u. co., dell’O.A.EE.LL., i Sigg.ri: Salvatore Barcellona, Giuseppe 

M.S. Lanzafame e Franca G.M. Spina. 
(1) Inizio 1° comma; ripresa 3° comma; prosecuzione 4° comma. 

(2) Ordinaria/urgente 

(3) Pubblica/segreta 



All'inizio della seduta il Presidente del Consiglio, Filippo Zampogna, porge i consueti saluti e apre la trattazione delle 

proposte iscritte all'ordine del giorno. 

Prima della trattazione del primo punto, il consigliere Giuseppe Maria Santo Lanzafame chiede la parola. 

Interviene il consigliere Giuseppe Maria Santo Lanzafame (Gruppo Lega Salvini Premier), il quale propone 

l'inserimento all'ordine del giorno della proposta avente ad oggetto: 

"Approvazione dell'emendamento al regolamento per la definizione agevolata autonoma delle entrate comunali e per il 

coordinamento con la rottamazione-quinquies, presentato dai consiglieri comunali in data 28 luglio 2026, nel testo 

riformulato a seguito dei pareri tecnico e contabile." 

 

Il Presidente del Consiglio, Filippo Zampogna, precisa che la proposta era già stata predisposta e trasmessa 

tempestivamente al Collegio dei Revisori dei Conti. Alla data della convocazione mancava soltanto il relativo parere, 

successivamente acquisito. La proposta risulta pertanto completa e, qualora il Consiglio si esprima favorevolmente, può 

essere inserita all'ordine del giorno e trattata prima degli altri argomenti già iscritti. 

Il Presidente pone quindi ai voti la proposta di inserimento. 

Con votazione unanime, espressa da n. 11 consiglieri presenti e votanti, il Consiglio approva l'inserimento del punto 

aggiuntivo all'ordine del giorno. 

 

Successivamente il consigliere Giuseppe Maria Santo Lanzafame propone il prelievo del punto, affinché venga 

trattato quale primo argomento, evidenziando che la proposta trae origine dalla precedente seduta e che tale scelta 

consentirebbe una più celere prosecuzione dei lavori. 

Il Presidente pone ai voti la proposta. 

Con votazione unanime, espressa da n. 11 consiglieri presenti e votanti, il Consiglio approva il prelievo del punto, che 

viene pertanto trattato quale primo argomento. 

 

Prende nuovamente la parola il consigliere Giuseppe Maria Santo Lanzafame (Gruppo Lega Salvini Premier), il quale 

illustra il contenuto dell'emendamento. 

Precisa che la proposta prevede: 

• all'art. 8, la soppressione dei commi 2 e 3 e la loro sostituzione con il seguente testo: 

"2. L'adesione alla definizione agevolata si perfeziona mediante il pagamento della sola prima rata." 

• la sostituzione del comma 6 con il seguente: 

"6. Per l'istruttoria è dovuto un diritto fisso di euro 20,00 per debiti fino a euro 5.000,00 e di euro 40,00 per importi 

superiori a euro 5.000,00. Tale diritto non è computato ai fini dell'acconto né del numero delle rate." 

• all'art. 9, la sostituzione del comma 2 con il seguente: 

"2. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento, superiore a dieci giorni, della seconda rata o di una delle 

rate successive, il debitore decade dai benefici della definizione." 

Il consigliere evidenzia che si tratta di modifiche migliorative introdotte nell'interesse dei cittadini che aderiranno alla 

definizione agevolata, ricordando che la proposta ha ottenuto il parere favorevole del Responsabile dell'Area 

Economico-Finanziaria e del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Conclude annunciando il voto favorevole del Gruppo Lega Salvini Premier. 

 

Interviene il consigliere Salvatore Barcellona (Gruppo Fratelli d'Italia), il quale, dopo i saluti di rito al Presidente, alla 

Giunta, ai colleghi consiglieri, ai presenti e ai cittadini che seguono la seduta in streaming, dichiara che ritiene 

fondamentale, nell'azione politica dell'Amministrazione, sostenere ogni iniziativa utile ai cittadini, indipendentemente 

dalla provenienza politica della proposta. 

Sottolinea che, pur essendo stata presentata dalla minoranza, la maggioranza ha ritenuto di condividerla perché 

l'interesse prioritario è quello della collettività e non la paternità politica dell'iniziativa. 

 

Interviene il consigliere Fabio Cusumano, capogruppo della Lega Salvini Premier, il quale evidenzia con 

soddisfazione come l'iniziativa abbia registrato un consenso unanime da parte di tutte le forze politiche rappresentate in 

Consiglio. 

Sottolinea che le iniziative portate all'esame del Consiglio sono sempre orientate esclusivamente all'interesse dei 

cittadini, alla crescita del Comune e al sostegno di coloro che, attraversando momenti di difficoltà economica, non 

hanno potuto adempiere ai propri obblighi tributari, offrendo loro gli strumenti previsti dalla legge. 

Rivolge quindi un ringraziamento al gruppo consiliare e, in particolare, al consigliere Lanzafame per il contributo 

tecnico fornito, grazie al quale è stato possibile migliorare ulteriormente un regolamento già valido. 

Esprime, a nome del Gruppo Lega Salvini Premier, piena soddisfazione per il risultato raggiunto e annuncia voto 

favorevole. 

 



Il Presidente del Consiglio, Filippo Zampogna, dichiara di condividere la soddisfazione manifestata sia dalla 

maggioranza sia dalla minoranza, evidenziando come il Consiglio Comunale abbia saputo operare unitariamente 

nell'interesse della cittadinanza. 

Non essendovi ulteriori interventi, pone in votazione l'emendamento. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione relativa all'oggetto; 

Accertato che sulla proposta sono stati acquisiti: 

• il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del servizio competente; 

• il parere favorevole di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario, 

ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dall'art. 1, comma 1, lett. i), della L.R. 11 dicembre 1991, 

n. 48, come sostituito dall'art. 12 della L.R. 23 dicembre 2000, n. 30, nonché del Regolamento dei controlli interni; 

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 28/2026, acquisito al protocollo 

dell'Ente n. 18163 del 30/07/2026; 

Richiamati integralmente i motivi di fatto e di diritto contenuti nella proposta; 

Con votazione unanime, espressa per alzata di mano da n. 11 consiglieri presenti e votanti, 

 

DELIBERA 

 

di approvare l'allegata proposta di deliberazione predisposta dal Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria. 

Successivamente, il Presidente pone in votazione l'immediata esecutività dell'atto. 

Con separata votazione, unanime, espressa per alzata di mano da n. 11 consiglieri presenti e votanti, 

 

DELIBERA 

 

ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/1991, 

di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

 



 

 

 

2 AREA - ECONOMICO FINANZIARIA 

Proposta di Consiglio Comunale N. 39 del 29/07/2026 

 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DELL’EMENDAMENTO AL REGOLAMENTO PER LA 

DEFINIZIONE AGEVOLATA AUTONOMA DELLE ENTRATE 

COMUNALI E PER IL COORDINAMENTO CON LA ROTTAMAZIONE-

QUINQUIES, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI IN DATA 28 

LUGLIO 2026, NEL TESTO RIFORMULATO A SEGUITO DEI PARERI 

TECNICO E CONTABILE. 

 
 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA II SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI 

Premesso che 

il Consiglio comunale è chiamato a esaminare e approvare il Regolamento per la definizione agevolata autonoma delle 

entrate comunali e per il coordinamento con la rottamazione-quinquies dei carichi affidati all’Agenzia delle entrate-

Riscossione; 

nel corso dell’esame consiliare, i consiglieri comunali Lanzafame Giuseppe M.S., Cusumano Fabio e Bertuccio Enza 

hanno presentato, in data 28 luglio 2026, un emendamento volto a modificare gli articoli 8 e 9 del Regolamento; 

l’emendamento propone, in particolare, di eliminare l’acconto progressivo, ricondurre l’adesione al pagamento della 

prima rata, differenziare il diritto fisso di istruttoria e ampliare da cinque a dieci giorni la soglia di tolleranza per il 

ritardato pagamento delle rate successive; 

Considerato che 

l’eliminazione dell’acconto progressivo e la sua sostituzione con il pagamento della prima rata non presenta, per 

l’Area II – Servizi Finanziari e Tributi, specifiche criticità, purché non determini un incremento della durata massima 

dei piani di pagamento; 

pertanto, la prima rata deve essere compresa, e non aggiunta, nel numero massimo complessivo di rate già previsto dal 

Regolamento per ciascuna fascia di debito, restando fermi i limiti di 34, 44 e 54 rate bimestrali; 

il diritto fisso di istruttoria è destinato a concorrere alla copertura dei costi amministrativi di apertura, verifica e 

gestione della pratica e, conseguentemente, non può essere stabilito in misura inferiore a euro 20,00; 

la misura proposta di euro 20,00 per i debiti fino a euro 5.000,00 e di euro 40,00 per i debiti di importo superiore a 

euro 5.000,00 rispetta tale limite minimo; 

per evitare incertezze applicative, occorre inoltre distinguere il mancato perfezionamento della definizione, 

conseguente al mancato pagamento dell’unica o della prima rata, dalla decadenza successiva al perfezionamento, 

conseguente all’inadempimento delle rate dalla seconda in poi; 

Ritenuto 

di poter esprimere parere favorevole sull’emendamento esclusivamente nel testo riformulato di seguito, nel quale sono 

salvaguardati il numero massimo complessivo delle rate, il diritto fisso minimo di euro 20,00 e la coerenza tra 

perfezionamento e decadenza; 

Visti 

gli articoli 42, 49 e 239 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; l’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; lo 

Statuto comunale; il Regolamento del Consiglio comunale; il Regolamento di contabilità; il parere dell’Organo di 

revisione, ove dovuto o acquisito; 

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE 

1. di richiamare le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 

2. di approvare l’emendamento presentato in data 28 luglio 2026 dai consiglieri comunali Lanzafame Giuseppe M.S., 

Cusumano Fabio e Bertuccio Enza esclusivamente nel testo riformulato riportato al successivo punto 3; 



3. di sostituire le disposizioni interessate degli articoli 8 e 9 del Regolamento con il seguente testo: 

Articolo 8 – Modalità di pagamento 

1. Il pagamento può essere effettuato in unica soluzione, entro il termine indicato nella comunicazione, oppure 

mediante rateizzazione. 

2. In caso di rateizzazione, l’adesione alla definizione agevolata si perfeziona con il pagamento della prima rata, 

secondo l’importo e la scadenza indicati nella comunicazione di accoglimento. Non è richiesto un distinto 

acconto. 

3. Il pagamento rateale è ammesso, in relazione all’importo complessivamente dovuto, entro i seguenti limiti massimi: 

fino a euro 10.000,00, massimo 34 rate bimestrali; oltre euro 10.000,00 e fino a euro 40.000,00, massimo 44 rate 

bimestrali; oltre euro 40.000,00, massimo 54 rate bimestrali. I predetti limiti comprendono la prima rata e non 

possono essere incrementati per effetto dell’eliminazione dell’acconto. 

4. Le rate sono di pari importo, salvo gli arrotondamenti necessari, e scadono secondo il piano comunicato. Sulle 

somme residue sono dovuti gli interessi al tasso legale vigente, calcolati dal giorno successivo alla scadenza della 

prima rata. 

5. Per l’istruttoria è dovuto un diritto fisso di euro 20,00 per i debiti di importo fino a euro 5.000,00 e di euro 40,00 

per i debiti di importo superiore a euro 5.000,00. Il diritto non è computato ai fini della determinazione 

dell’importo definito né del numero delle rate. 

6. Il pagamento avviene mediante PagoPA e, ove attivato, mediante domiciliazione bancaria SDD o altri strumenti 

indicati nella comunicazione. È esclusa la compensazione con crediti vantati nei confronti del Comune. 

Articolo 9 – Effetti, perfezionamento e decadenza 

2. Il mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata o della prima rata impedisce il perfezionamento della 

definizione. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento, superiore a dieci giorni, della seconda rata o 

di una delle rate successive, il debitore decade dai benefici della definizione. 

4. di dare atto che restano ferme tutte le altre disposizioni degli articoli 8 e 9 non espressamente sostituite, in quanto 

compatibili con il testo sopra approvato; 

5. di dare atto che la presente riformulazione non aumenta il numero massimo delle rate rispetto al testo originario e 

mantiene il diritto fisso di avvio e istruttoria della pratica in misura non inferiore a euro 20,00; 

6. di demandare al Segretario generale e all’Area II – Servizi Finanziari e Tributi il coordinamento formale della 

numerazione dei commi e dei rinvii interni del Regolamento, senza modifiche sostanziali al contenuto approvato; 

7. di allegare l’emendamento originario e il presente testo riformulato alla deliberazione di approvazione del 

Regolamento, quali parti integranti e sostanziali; 

8. di dichiarare, con separata votazione, la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del D.Lgs. n. 267/2000, ov 

 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente del Consiglio 
f.to Zampogna Filippo 

(atto sottoscritto con firma autografa)   
Il Consigliere Anziano Il Vice Segretario Comunale 
f.to Giuseppe Di Mattia      Dott.ssa Giuseppa Santagati 

(atto sottoscritto con firma autografa)                                                                   (atto sottoscritto digitalmente) 
 

 



COMUNE DI RAMACCA 
Città Metropolitana di Catania 

Regolamento definizioni agevolate 2026  •  Comune di Ramacca 
Pagina 1 

 

 

 

AREA II – SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI 

 

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA AUTONOMA DELLE 

ENTRATE COMUNALI E IL COORDINAMENTO CON LA ROTTAMAZIONE-

QUINQUIES DEI CARICHI AFFIDATI AD AGENZIA DELLE ENTRATE-

RISCOSSIONE 

Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del [28/07/2026] 

E successivo emendamento approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. del [     /       /2026] 

AVVERTENZA 

Il regolamento disciplina direttamente la procedura autonoma per le entrate gestite dal Comune o dai 

concessionari locali. Per i carichi affidati ad Agenzia delle entrate-Riscossione il Comune esercita, con la 

deliberazione di approvazione, la sola scelta di adesione prevista dalla legge statale: le condizioni, le scadenze 

e gli effetti sono quelli stabiliti dalla legge e gestiti esclusivamente da AdE-R. 
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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 – Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento è adottato ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, in attuazione 

dell’articolo 1, commi da 102 a 110, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, e in coordinamento con l’adesione 

del Comune alla procedura prevista dall’articolo 10-quinquies del D.L. 27 marzo 2026, n. 38, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, come modificato dalla legge 25 giugno 2026, n. 113. 

2. Le misure sono finalizzate a favorire l’adempimento spontaneo, incrementare l’effettività della riscossione, 

ridurre il contenzioso, accelerare la trasformazione dei crediti di difficile esigibilità in flussi finanziari certi e 

programmabili e ridurre il magazzino dei residui attivi. 

3. L’applicazione delle misure avviene nel rispetto dei principi di legalità, capacità contributiva, imparzialità, buona 

fede, veridicità, attendibilità, prudenza ed equilibrio di bilancio. 

Articolo 2 – Distinzione e coordinamento tra le procedure 

1. La definizione agevolata autonoma disciplinata dai Capi II, III, IV e V si applica esclusivamente alle entrate 

gestite direttamente dal Comune oppure affidate ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del 

D.Lgs. n. 446/1997, diversi dall’Agenzia delle entrate-Riscossione. 

2. La rottamazione-quinquies disciplinata dal Capo VI si applica esclusivamente ai carichi affidati dal Comune 

agli agenti della riscossione nel periodo previsto dalla legge statale. 

3. Per il medesimo debito non è ammesso il cumulo tra le procedure previste dal presente regolamento. Il debitore 

può accedere alla sola procedura corrispondente al soggetto che gestisce il credito e allo stato della 

posizione. 

4. Quando una controversia può essere definita sia mediante definizione delle liti sia mediante conciliazione 

agevolata, il contribuente deve optare per uno solo dei due istituti. 

Articolo 3 – Salvaguardia degli equilibri e monitoraggio 

1. L’attuazione delle misure deve essere compatibile con il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, con gli 

equilibri di bilancio e con gli obiettivi di entrata dell’Ente e non può comportare la riduzione dei flussi 

programmati. 

2. L’Area II – Servizi Finanziari e Tributi effettua un monitoraggio almeno trimestrale delle istanze, degli importi 

definiti, delle riscossioni, delle decadenze e degli effetti sul fondo crediti di dubbia esigibilità, riferendo agli 

organi dell’Ente e all’Organo di revisione. 

3. Qualora emergano scostamenti negativi rispetto alle previsioni, il Responsabile del Servizio finanziario attiva 

le segnalazioni e propone le misure correttive previste dagli articoli 153 e 193 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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CAPO II – DEFINIZIONE AGEVOLATA AUTONOMA DELLE ENTRATE IN RISCOSSIONE 

COATTIVA 

Articolo 4 – Ambito di applicazione 

1. Possono essere definiti i debiti tributari e patrimoniali del Comune risultanti da ingiunzioni di pagamento 

emesse e da accertamenti esecutivi divenuti esecutivi dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, gestiti 

direttamente dall’Ente o dai concessionari locali diversi da AdE-R. 

2. La definizione può riguardare anche il singolo debito contenuto in un’ingiunzione o in un accertamento 

esecutivo, purché autonomamente individuabile. 

3. Sono esclusi i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti, le compartecipazioni e le 

addizionali a tributi erariali, i crediti già integralmente estinti e ogni entrata che non rientri nella potestà 

regolamentare del Comune. 

Articolo 5 – Somme dovute ed esclusioni 

1. Per i debiti tributari e patrimoniali la definizione si perfeziona mediante il pagamento integrale del capitale e 

delle spese effettivamente sostenute e documentate per notificazione, postalizzazione, visure, ricerche, 

procedure cautelari ed esecutive, pignoramenti e gestione del piano di rientro. 

2. Sono esclusi dal pagamento le sanzioni, gli interessi, gli interessi di mora e le maggiorazioni comunque 

denominate, nei limiti consentiti dalla normativa vigente e dal presente regolamento. 

3. Non è dovuto alcun aggio o compenso percentuale a carico del debitore. Restano dovute esclusivamente le 

spese vive e gli oneri effettivamente sostenuti e documentati per conto del debitore. 

4. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada diverse dalle violazioni 

tributarie, restano dovuti la sanzione principale e le spese; sono esclusi interessi, maggiorazioni e accessori 

ammessi alla definizione. 

5. Le somme già versate a qualsiasi titolo restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili. 

Articolo 6 – Dichiarazione di adesione 

1. Il debitore manifesta la volontà di aderire mediante dichiarazione da presentare entro il sessantesimo giorno 

successivo alla pubblicazione del presente regolamento sul sito istituzionale del Comune. 

2. La domanda è presentata al Comune o al soggetto affidatario mediante la procedura telematica resa 

disponibile, con accesso tramite SPID, CIE o altro sistema di identificazione digitale; in mancanza, sono 

ammesse le ulteriori modalità indicate nell’avviso pubblico. 

3. La domanda indica i debiti da definire, l’eventuale pendenza di giudizi, il numero di rate richiesto e ogni altro 

elemento previsto dalla modulistica. 

4. La modulistica e le istruzioni operative sono pubblicate entro quindici giorni dall’approvazione del regolamento. 

Articolo 7 – Comunicazione delle somme e diniego 

1. Il Comune, anche per il tramite del soggetto affidatario, comunica al debitore entro quindici giorni dal 

ricevimento della domanda l’accoglimento totale o parziale, l’importo complessivo dovuto, la separata 

indicazione delle componenti incluse ed escluse, il diritto di istruttoria, le modalità e le scadenze di 

pagamento. 

2. Con la stessa comunicazione è notificato l’eventuale diniego totale o parziale, adeguatamente motivato con 

riferimento alla mancanza dei presupposti o all’impossibilità di definire la posizione. 

3. Il termine di cui al comma 1 ha natura ordinatoria qualora siano necessari accertamenti presso altri uffici, 

concessionari o autorità, fermo restando l’obbligo di comunicare al debitore l’avvio dell’istruttoria integrativa. 

Articolo 8 – Modalità di pagamento 
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1. Il pagamento può essere effettuato in unica soluzione, entro il termine indicato nella comunicazione, oppure 

mediante rateizzazione. 

2. In caso di rateizzazione, l’adesione alla definizione agevolata si perfeziona con il pagamento della prima rata, 

secondo l’importo e la scadenza indicati nella comunicazione di accoglimento. Non è richiesto un distinto 

acconto. 

3. Il pagamento rateale è ammesso, in relazione all’importo complessivamente dovuto, entro i seguenti limiti 

massimi: fino a euro 10.000,00, massimo 34 rate bimestrali; oltre euro 10.000,00 e fino a euro 40.000,00, 

massimo 44 rate bimestrali; oltre euro 40.000,00, massimo 54 rate bimestrali. I predetti limiti comprendono 

la prima rata e non possono essere incrementati per effetto dell’eliminazione dell’acconto. 

4. Le rate sono di pari importo, salvo gli arrotondamenti necessari, e scadono secondo il piano comunicato. Sulle 

somme residue sono dovuti gli interessi al tasso legale vigente, calcolati dal giorno successivo alla scadenza 

della prima rata. 

5. Per l’istruttoria è dovuto un diritto fisso di euro 20,00 per i debiti di importo fino a euro 5.000,00 e di euro 

40,00 per i debiti di importo superiore a euro 5.000,00. Il diritto non è computato ai fini della 

determinazione dell’importo definito né del numero delle rate. 

6. Il pagamento avviene mediante PagoPA e, ove attivato, mediante domiciliazione bancaria SDD o altri 

strumenti indicati nella comunicazione. È esclusa la compensazione con crediti vantati nei confronti del 

Comune. 

Articolo 9 – Effetti, perfezionamento e decadenza 

1. La definizione si perfeziona con il pagamento integrale dell’unica rata oppure, in caso di rateizzazione, con il 

pagamento della prima rata, fermo restando che l’estinzione definitiva del debito si produce con il pagamento 

integrale del piano. 

2. Il mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata o della prima rata impedisce il perfezionamento 

della definizione. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento, superiore a dieci giorni, della 

seconda rata o di una delle rate successive, il debitore decade dai benefici della definizione. 

 

3. A seguito della decadenza riprendono vigore gli importi originariamente dovuti, comprensivi di sanzioni e 

interessi, detratte le somme versate, che restano acquisite a titolo di acconto e non sono rimborsabili. 

4. La decadenza è comunicata al debitore e determina la ripresa delle attività di riscossione e recupero. 

Articolo 10 – Debiti già rateizzati 

1. La definizione può essere richiesta anche per debiti oggetto di precedenti piani di rateizzazione. 

2. Gli importi già versati a titolo di sanzioni, interessi e interessi di dilazione restano acquisiti e non sono 

rimborsabili. 

3. Il pagamento della prima o unica rata della definizione determina la revoca del piano precedente relativamente 

ai debiti ricompresi nella domanda. 

Articolo 11 – Procedure cautelari ed esecutive 

1. Dalla presentazione della domanda e fino alla scadenza della prima o unica rata non possono essere avviate 

nuove azioni esecutive né iscritti nuovi fermi amministrativi o ipoteche sui debiti oggetto di definizione. 

2. Restano salvi i fermi e le ipoteche già iscritti. 

3. Le procedure esecutive già avviate non sono proseguite, salvo che si sia già tenuto il primo incanto con esito 

positivo. 
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4. La sospensione cessa in caso di diniego o decadenza. 

Articolo 12 – Contenzioso pendente 

1. Il debitore indica nella domanda l’eventuale pendenza di giudizi relativi ai debiti oggetto di definizione e assume 

l’impegno a rinunciarvi. 

2. La rinuncia è presentata all’autorità giudiziaria competente dopo il pagamento della prima o unica rata; le spese 

del giudizio restano a carico della parte che le ha anticipate, salvo diverso accordo. 

3. La mancata rinuncia rende inefficace la definizione limitatamente ai debiti oggetto del giudizio. 
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CAPO III – DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI 

Articolo 13 – Ambito 

1. Sono definibili le controversie tributarie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il Comune di Ramacca 

o il soggetto affidatario, pendenti alla data del 1° gennaio 2026 in ogni stato e grado, compreso il giudizio 

innanzi alla Corte di cassazione e quello di rinvio. 

2. La controversia si considera pendente quando il ricorso introduttivo è stato notificato entro il 1° gennaio 2026 

e, alla data della domanda, il processo non è definito con pronuncia passata in giudicato. 

3. Sono escluse le controversie relative ai dinieghi di rimborso, espressi o taciti, e quelle concernenti entrate 

estranee alla potestà regolamentare comunale. 

Articolo 14 – Domanda 

1. La domanda è presentata entro il sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione del regolamento, con le 

modalità indicate dal Comune. 

2. È presentata una domanda distinta per ciascun atto impugnato, anche in presenza di ricorso cumulativo. 

3. La domanda contiene gli estremi del giudizio, il valore della controversia, le somme versate, la pronuncia 

eventualmente intervenuta e la modalità di pagamento prescelta. 

Articolo 15 – Importi dovuti 

1. Le controversie aventi ad oggetto tributi sono definite mediante il pagamento integrale del tributo, con 

esclusione delle sanzioni e degli interessi, previa verifica di convenienza economico-finanziaria dell’Ente. 

2. La verifica considera il rischio di soccombenza, lo stato e il grado del giudizio, i tempi prevedibili di incasso, i 

costi amministrativi e legali e gli effetti sugli equilibri e sul Piano di riequilibrio. 

3. Per le controversie relative esclusivamente a sanzioni collegate al tributo non è dovuto alcun importo quando 

il rapporto tributario sia stato definito. 

4. Per le controversie relative esclusivamente a sanzioni non collegate al tributo è dovuto il 15 per cento del 

valore se il Comune è risultato soccombente nell’ultima pronuncia e il 60 per cento negli altri casi; in caso di 

soccombenza parziale le percentuali si applicano proporzionalmente. 

5. Dagli importi dovuti sono scomputate le somme già versate, che restano definitivamente acquisite e non sono 

rimborsabili. 

Articolo 16 – Perfezionamento e pagamento 

1. La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda e con il pagamento dell’importo dovuto o della 

prima rata entro il termine indicato dal Comune. 

2. Per il pagamento rateale si applicano, in quanto compatibili, le modalità, le durate massime, gli interessi, il 

diritto di istruttoria e le cause di decadenza previste dall’articolo 8 e dall’articolo 9. 

3. Qualora non siano dovuti importi, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda e con 

la rinuncia al giudizio. 

Articolo 17 – Diniego, sospensione ed estinzione 

1. Il diniego totale o parziale è notificato entro sessanta giorni dalla domanda ed è motivato con riferimento alla 

mancanza dei presupposti o alla non convenienza economico-finanziaria. 

2. La presentazione della domanda consente al contribuente di chiedere la sospensione del processo fino al 

perfezionamento della definizione. 

3. A seguito del perfezionamento, il giudizio si estingue; le spese restano a carico della parte che le ha anticipate, 

salvo diverso accordo. 

CAPO IV – CONCILIAZIONE AGEVOLATA 
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Articolo 18 – Ambito 

1. Le controversie tributarie pendenti alla data del 1° gennaio 2026, aventi ad oggetto atti del Comune o del 

soggetto affidatario, possono essere definite mediante conciliazione ai sensi degli articoli 48 e seguenti del 

D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546. 

2. La conciliazione è alternativa alla definizione delle controversie di cui al Capo III. 

Articolo 19 – Accordo, importi e pagamento 

1. L’accordo è subordinato alla preventiva valutazione di convenienza economico-finanziaria dell’Ente, tenendo 

conto del rischio di soccombenza, dello stato del giudizio, dei tempi di riscossione, dei costi legali e 

dell’impatto sugli equilibri di bilancio. 

2. L’accordo deve garantire il pagamento integrale del tributo; le sanzioni possono essere ridotte fino a un importo 

non inferiore a un diciottesimo del minimo previsto dalla legge e gli interessi possono essere ridotti o esclusi 

nei limiti strettamente necessari a rendere conveniente la definizione. 

3. Il pagamento avviene secondo le modalità dell’articolo 48-ter del D.Lgs. n. 546/1992. Sulle rate successive 

alla prima sono dovuti gli interessi legali maggiorati di due punti percentuali annui. 

4. È esclusa la compensazione con crediti vantati nei confronti del Comune. 

Articolo 20 – Effetti e decadenza 

1. Il perfezionamento della conciliazione determina l’estinzione del giudizio e la definitiva definizione della 

controversia. 

2. Le somme già versate restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili. 

3. In caso di mancato, insufficiente o tardivo pagamento oltre cinque giorni, il contribuente decade dai benefici e 

il Comune procede al recupero dell’importo originario, al netto degli acconti. 
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CAPO V – REGOLARIZZAZIONE DEGLI OMESSI VERSAMENTI RATEALI 

Articolo 21 – Ambito 

1. Possono essere regolarizzati gli omessi o insufficienti versamenti delle rate successive alla prima, scadute alla 

data del 1° gennaio 2026, relative a piani riguardanti tributi comunali ed entrate patrimoniali. 

2. La regolarizzazione può riguardare piani derivanti da accertamento con adesione, acquiescenza, accertamento 

esecutivo, reclamo o mediazione e conciliazione giudiziale. 

3. La regolarizzazione è ammessa a condizione che, alla data del pagamento della prima rata, non siano stati 

notificati cartella, ingiunzione o atto di intimazione relativi alle rate interessate. 

Articolo 22 – Modalità 

1. La regolarizzazione si perfeziona mediante il pagamento integrale del tributo o dell’entrata principale, con 

esclusione delle sanzioni e degli interessi riferiti alle rate oggetto di regolarizzazione. 

2. Il pagamento avviene in unica soluzione entro cinque giorni dall’accettazione oppure mediante rateizzazione 

fino a un massimo di 54 rate bimestrali di pari importo. 

3. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi legali maggiorati di due punti percentuali annui. È 

esclusa la compensazione. 

Articolo 23 – Effetti e decadenza 

1. Il perfezionamento mantiene i benefici del piano originario ed estingue le sanzioni e gli interessi relativi alle 

rate regolarizzate. 

2. In caso di mancato, insufficiente o tardivo pagamento oltre cinque giorni, la regolarizzazione non produce 

effetti. 

3. Il Comune procede alla riscossione delle somme originariamente dovute, tenendo conto dei versamenti 

effettuati, che restano acquisiti e non sono rimborsabili. 
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CAPO VI – ADESIONE ALLA ROTTAMAZIONE-QUINQUIES DEI CARICHI AFFIDATI AD 

AdE-R 

Articolo 24 – Adesione e ambito oggettivo 

1. Con la deliberazione consiliare di approvazione del presente regolamento il Comune di Ramacca aderisce alla 

procedura prevista dall’articolo 10-quinquies del D.L. n. 38/2026 per tutti i debiti tributari e non tributari 

risultanti dai carichi affidati dal Comune agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 

2023. 

2. Sono esclusi esclusivamente i debiti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti e gli altri debiti 

esclusi direttamente dalla normativa statale. 

3. L’adesione riguarda l’intero perimetro dei carichi definibili e non può essere limitata dal Comune a singole 

entrate, annualità, tipologie di carico o categorie di debitori. 

Articolo 25 – Somme dovute 

1. Per i carichi affidati ad AdE-R il debitore versa il capitale e le somme maturate a titolo di rimborso delle spese 

per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. 

2. Non sono dovuti gli importi affidati a titolo di interessi e sanzioni, gli interessi di mora e le somme maturate a 

titolo di aggio, nei termini stabiliti dall’articolo 1, commi da 82 a 101, della legge n. 199/2025. 

3. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada diverse dalle sanzioni 

tributarie, la definizione opera limitatamente agli interessi, alle maggiorazioni e all’aggio indicati dalla legge, 

mentre resta dovuta la sanzione principale. 

4. Gli importi già versati restano definitivamente acquisiti e non sono rimborsabili. 

Articolo 26 – Dichiarazione, comunicazione e pagamento 

1. A decorrere dal 15 ottobre 2026 AdE-R rende disponibili nell’area riservata del proprio sito i dati necessari a 

individuare i carichi definibili. 

2. Il debitore presenta la dichiarazione esclusivamente in modalità telematica dal 16 ottobre al 15 dicembre 2026 

e può integrarla entro il 15 dicembre 2026. 

3. AdE-R comunica entro il 28 febbraio 2027 l’ammontare complessivo dovuto, l’importo delle singole rate e le 

relative scadenze. 

4. Il pagamento è effettuato in unica soluzione entro il 31 marzo 2027 oppure in un massimo di 54 rate bimestrali 

di pari importo. Le prime cinque rate scadono il 31 marzo, 31 maggio, 31 luglio, 30 settembre e 30 novembre 

2027; le successive scadono il 31 gennaio, 31 marzo, 31 maggio, 31 luglio, 30 settembre e 30 novembre di 

ciascun anno dal 2028. 

5. In caso di rateizzazione sono dovuti interessi al tasso del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° aprile 2027. 

6. Le modalità di pagamento sono quelle stabilite da AdE-R, comprese la domiciliazione bancaria, i moduli 

precompilati e il pagamento presso gli sportelli. 

Articolo 27 – Effetti e decadenza 

1. La presentazione della dichiarazione produce gli effetti sospensivi previsti dall’articolo 1, comma 91, della legge 

n. 199/2025, tra cui la sospensione dei termini di prescrizione e decadenza, delle dilazioni in essere e delle 

nuove azioni cautelari ed esecutive, nei limiti stabiliti dalla legge. 

2. Il debitore indica i giudizi pendenti e assume l’impegno a rinunciarvi; l’estinzione del giudizio si realizza secondo 

le condizioni previste dalla disciplina statale. 

3. La definizione non produce effetti in caso di mancato o insufficiente pagamento dell’unica rata, di due rate 

anche non consecutive o dell’ultima rata, secondo la disciplina e le eventuali tolleranze previste dalla legge. 

4. In caso di decadenza i versamenti restano acquisiti a titolo di acconto e riprendono le attività di riscossione del 

debito residuo. 
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Articolo 28 – Esclusività della disciplina statale 

1. Alla procedura AdE-R non si applicano il diritto di istruttoria di euro 40,00, l’acconto progressivo per scaglioni, 

le durate rateali, il tasso legale, le cause di decadenza e le modalità di domanda previste dai Capi II, III, IV e 

V. 

2. Il Comune non svolge l’istruttoria delle dichiarazioni dei debitori, non determina le somme dovute e non riscuote 

direttamente le rate della procedura AdE-R. 

3. Le scadenze e le disposizioni del presente Capo si intendono automaticamente adeguate alle successive 

modifiche legislative e alle istruzioni operative dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, senza necessità di 

modifica regolamentare, salvo che la legge richieda un nuovo atto consiliare. 
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CAPO VII – DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 29 – Trattamento dei dati 

1. I dati personali sono trattati dal Comune e dai soggetti affidatari esclusivamente per le finalità connesse alla 

gestione delle procedure, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e della normativa nazionale in materia 

di protezione dei dati personali. 

2. Per la procedura AdE-R il trattamento è effettuato dall’Agenzia delle entrate-Riscossione secondo la propria 

informativa e le disposizioni vigenti. 

Articolo 30 – Efficacia, pubblicazione e trasmissioni 

1. Il presente regolamento acquista efficacia dalla data della pubblicazione sul sito internet istituzionale del 

Comune, ai sensi dell’articolo 1, comma 108, della legge n. 199/2025. 

2. Il regolamento è trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze entro 

sessanta giorni dalla pubblicazione, ai soli fini statistici. 

3. La deliberazione di adesione alla procedura AdE-R è pubblicata sul sito istituzionale e comunicata all’Agente 

della riscossione entro il 31 luglio 2026; è trasmessa al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

delle finanze entro il 30 settembre 2026, ai soli fini statistici. 

4. Sono abrogate le disposizioni regolamentari comunali incompatibili con il presente regolamento, limitatamente 

alle materie da esso disciplinate. 
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